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Catechesi Familiare anno 2003

·  Regali…

·  Vestito…

·  Festa…

E poi?


Ma tu nel segreto del tuo cuore cosa provi veramente, quando pensi a quel giorno?

1.

Io non do importanza ai vestiti, dei regali non credo che mi importi molto. Ma della festa tantissimo perché mi piacerà condividere questo momento con le persone che mi stanno più vicine: zii, zie, nonno, nonna, mamma, papà, i fratelli e gli amici.

Io quando penso a quel giorno immagino in chiesa di vedere molte persone che conosco e che non conosco dall’altare.

Penso che sarà un’emozione grandissima!

A casa penso che giocherò con molti bambini. Poi a pranzo mangiare con buona parte di  persone che conosco, sarà bello.

Penso proprio che la mia Prima Comunione sarà grandiosa!

Federico Cozzolino

2.

Io da alcuni mesi frequento la catechesi  insieme ai miei genitori e con il parroco Don G. è un’esperienza bellissima che mi ha insegnato molte cose che io ancora non sapevo. Pensare il giorno della mia prima comunione, mi mette una grande emozione.

Per me i regali hanno una grande importanza perché penso di ricevere oggetti che da molto tempo desideravo.

Per quel giorno così importante preferisco un vestito sportivo, una festa divertente e allegra con i miei compagni di scuola, amici e parenti.

Alessandro Bizzoni

3.

Per me il giorno della prima comunione è una cosa molto importante perché i miei genitori mi hanno cresciuto con questi valori religiosi, mi hanno detto che mi avvicino a Gesù.

Ma io nel profondo del mio cuore penso: gli amici, i parenti sono tutti concentrati su di me e al mio vestito, e soprattutto ai regali ma sì che apprezzerò.

Quando prenderò l’ostia consacrata per me sarà un momento non so… ma indescrivibile, penso bellissimo.

Manuel Cerquozzi

4.

Per me i regali, la festa e il vestito della comunione non hanno nessun senso, tutti mi dicono che vuoi, ma io dico fate quello che volete, guardate che mica mi sposo!

Nel mio cuore penso che la comunione è Gesù e invece di starmene lì a quell’angoletto a prendere l’ostia non benedetta, sto tra tutta la gente che fa la fila per prendere l’ostia benedetta e tu Don G.  l’ostia alcune volte non la metti in bocca come fanno tutti i preti. 

Io prima ho frequentato un anno di catechismo e non ho capito il significato dell’ostia, ma da te con una lezione ho capito cosa significa l’ostia: il corpo di Cristo che si fa per vivere più fede nella Chiesa.

Prima non andavo a messa ora ci vengo volentieri.

Clara Palmieri

5.

Per me non hanno tanta importanza i regali il vestito o la festa, io sono molto contento non per queste cose che ho elencato ma perché faccio la prima comunione.

A me non servono i regali, anche se quando me li fanno sono contento.

Quando penso al giorno che farò la prima comunione penso che non so se sarò contento, ma io spero di sì perché per i bambini è un avvenimento importante e spero che sia più divertente della cresima anche perché  non penso che la cresima è più interessante o importante della comunione, che è una introduzione per i bambini nel mondo religioso e della chiesa.

Paolo Sebastiani

6.

Non nascondo che i regali mi piace riceverli, per quanto riguarda il vestito può essere anche un paio di Jeans o una tuta, la festa invece è quella che voglio di più e ci devono essere tutti è un’occasione importante in cui i parenti  di papà e quelli di mamma stanno insieme e così siamo tutti una vera famiglia, io sono molto legata a loro e quel giorno li voglio vicino.

Se penso a quel giorno mi vengono i brividi e mi sento emozionato perché è il giorno in cui un ragazzo diventa veramente cristiano e incomincia ad assumersi le proprie responsabilità.

Mauro Rossi

7.

Io non do molta importanza ai regali e al vestito ma all’occasione di conoscere meglio Dio.

Quando penso a quel giorno provo felicità perché ricorderò tutti i miei parenti e gli amici insieme. Io sono già padrino (insieme a un mio amico e a mio fratello) di mio cugino Daniele. Spero di farlo bene anche perché in parte gli devo dare io l’esempio.

Fabrizio Avallane

8.

Per me i vestiti e i giochi non è che mi importano tanto, anzi! Ne ho anche troppi di giochi che mi riempiono la camera da letto, sia i vestiti che occupano ogni angolo  dell’armadio; della festa invece sono un po’ contento.

Penso tantissimo a quel giorno: non vedo l’ora, così, finalmente  per la prima volta prenderò l’ostia consacrata.

Andrea Dei giudici

9.

Da quando ero piccola aspettavo questo momento, non per i regali, sì, certe volte ci penso, ma soprattutto per assaggiare l’ostia cioè il corpo di Cristo.

Sarà una festa bellissima e piena di divertimento. La cosa che mi fa più felice  è che farò la comunione nella chiesa di S. Michele Arcangelo, dove c’ Don G.

Io non ho problemi per il vestito, perché mi sceglierò un completo semplice e non mi metterò il classico vestito bianco, perché non mi va di spendere dei soldi per mettermelo solo un giorno. Invece con un altro vestito posso mettermelo in altre occasioni. Poi non me ne importa se il vestito è bello o brutto perché Dio non guarda come sei vestita ma guarda il tuo cuore.

La festa per me ha una grande importanza perché è un modo di stare insieme per festeggiare questo momento importante.

La vorrei festeggiare con gli amici e con i parenti a casa mia. Non ho scelto ancora la madrina, ma avrò tempo. La comunione avverrà il giorno 25 maggio 2003.

Non vedo l’ora di incontrare Gesù che naturalmente sarà il primo invitato alla mia prima comunione.

Giulia Cesari

10.

Per me non è troppo importante, tranne la festa che ci riavvicina ai parenti, quello che ti viene regalato quel giorno perché ogni volta che si riceve un sacramento ci si avvicina al Signore e quasi sicuramente, per questo motivo, quel giorno sarò molto emozionata.

Elisa Cardillo

11.

A me dei regali, del vestito e della festa non me ne importa tanto, ma mi interessa la comunione e non vedo l’ora che quel giorno arrivi.

Io provo felicità e gioia quando penso a quel giorno perché poi c’è Don G. che mi è molto simpatico.

Manolo Montagna

12.

Per me i regali, il vestito e la festa che si sta preparando hanno un’importanza anche perché fanno piacere queste cose però la cosa più importante è la comunione.

Quando penso a quel giorno sono molto contento e non vedo l’ora che arrivi. Intanto provo ad immaginare come potrebbe essere.

Clarissa Cascapera

13.

Per me i regali hanno importanza perché sono curiosa di vedere quello che mi hanno regalato. Anche il vestito è molto importante e lo vorrei come piace a me.

Per quanto riguarda la festa devo dire che sono molto felice di organizzarla perché posso riunire molti miei parenti. Ma per me la grande festa sarà in chiesa quando  finalmente potrò prendere l’ostia e quindi fare per la prima volta  la comunione insieme ad alti bambini e ai miei genitori e dividere con loro questo momento.

Penso che quel giorno sarò veramente felice.

Francesca Bagaglini

14.

Per me è più importante la comunione anche se mi interessano quei regali di valore che mi fanno i miei parenti. La comunione mamma ha detto che è un modo di confermare la mia cristianità e di essere fedele a Dio.

Il giorno della comunione scommetto che sarà bellissimo, ogni volta che ci penso mi rende felice, però spero che quel giorno il tempo sia sereno e che non piova come la comunione di mia cugina e quella di mio fratello che erano bellissimi ma non saranno come la mia.

Lucio De Simone

15.

Come tutti i bambini aspettano la festa anche a me mi piacciono i regali che ci fanno i parenti e gli amici.

 Quando apriamo i regali c’è tanta emozione, per il vestito e la festa non vedo l’importanza , quello che mia madre mi prepara mi sta bene.

Nel mio cuore c’è tanta felicità per l’ostia, per scoprire il sapore, ma mia madre mi ha spiegato che quando si prende l’ostia dentro di noi ci sarà tanto amore che Gesù ci dona e bisogna essere  buoni e amare gli altri e poi  naturalmente la gioia di stare un giorno con tutti e miei cugini e zii di aprire tutti i regali che mi faranno.

Andrea Maggi

16.

Il mio pensiero per i regali è che se per la mia comunione non riceverò niente sarà una giornata molto triste.

Mamma mi ha detto che il vestito me lo farà sportivo.

La mia festa la festeggiamo giù al lago di Nemi e non vedo l’ora perché così potrò giocare tutto il giorno con i miei amici. Mamma della comunione me ne ha parlato e dice che Gesù entrerà nel mio cuore.

A me questo mi è piaciuto molto così tutte le preghiere che faccio la sera , con gesù dentro il cuore avranno sicuramente più effetto.

Un’altra cosa perché non vedo l’ora che arrivi quel giorno è che mamma e papà mi regaleranno una bicicletta.

Michele Fascianelli

17.

Una cosa è la comunione, mentre un’altra sono i regali e tutto il resto. Per me la comunione non vuol dire “regali”! La comunione è partecipare alla Cena di Gesù capendo il senso. Io sono molto convinta di farmi la comunione, perciò per me i regali, il vestito e la festa non hanno alcun valore rispetto alla comunione.

Quando penso al giorno in cui farò la prima comunione immagino un’atmosfera di vero e proprio calore, cioè immagino tanti sorrisi, gente allegra e il sole di Luglio che penetra nelle finestre della chiesa.

Ma credo che la mia comunione sarà un po’ più speciale delle altre perché i miei genitori lo stesso giorno si sposano per la prima volta in chiesa e per la seconda volta perché già sono 25 anni che sono sposati!

Io sono molto contenta che si sposano in chiesa mentre io faccio la comunione! Sono felice anche quando penso che i miei genitori si sposano in chiesa perché loro avevano molti dubbi sulla religione ma non era colpa loro perché da piccoli non avevano capito che cosa era Dio e tutto il resto; pensa che mia madre aveva solo 6 anni quando si è fatta la comunione quindi come poteva capire qualcosa?

Ma grazie a te, che gli hai fatto apprezzare quasi tutto, loro si sposano in chiesa! Allora, Don G., ti devo dire GRAZIE! (anche da parte di mamma e papà.

 Lucia Tagliaferri

18.

A me mi piacciono molto i regali.

Siccome la comunione è una festa grande, allora anche il regalo deve essere grande. Ad esempio una bella Mountain Bike o una X Box modificata.

Io veramente aspettando quel giorno, penso di aver scalato una montagna e alla prima comunione, di essere arrivato in cima.

Non vedo l’ora che arrivi il tredici Luglio il giorno della mia prima comunione.

Nzalo Kyrilla

19.

Per me i regali sono importanti perché mi rende felici riceverli, e i preparativi della prima Comunione al solo pensarci sono contenta perché mi sentirò importante, sarò io la festeggiata, sarò al centro dell’attenzione e questo mi fa sentire emozionata.

Però sono consapevole che non è la festa più importante, in fondo al cuore ho tanta gioia di ricevere il sacramento della prima comunione, mi fa sentire più vicina a gesù e anche questo e anche questo devo dire che mi emoziona tantissimo anche se noi bambini pensiamo sempre ai regali, però Gesù Bambino queste cose le sa.

Tatiana Taddei

20.

Per essere sincero penso molto al giorno della mia prima comunione, a dire la verità anche ai regali che riceverò, però parlando con i miei amici anche loro danno importanza ai regali, anzi hanno già fatto le bomboniere, invece mia madre ancora no.

Quando penso a quel giorno mi emoziono molto e mi chiedo che sapore ha l’ostia.

Don G. proprio sabato ci ha detto che l’ostia ha lo stesso sapore dell’amore ed è fatta di pane. 

Io non vedo l’ora che venga quel giorno, così potrò assaggiare l’ostia benedertta.

Giordano Funari

21.

Anche se eravamo piccole ricordiamo quando nostra sorella ha fatto la prima comunione: per lei quello è stato un giorno molto importante che ancora adesso ricorda e speriamo che anche per noi sarà un giorno importante pieno di felicità e gioia.

Per noi i regali non sono molto importanti ma quello che conta è il pensiero e non l’oggetto che riceviamo.

Il vestito e la festa che stiamo organizzando per la nostra prima comunione non hanno un’importanza fondamentale, perché la cosa più importante è che quel giorno riceveremo il sacramento di Gesù.

Francesca e Ilaria Iacobelli

22.

per me i regali hanno molta importanza perché sono belli e bei ricordi e mi fa molto piacere riceverli, perché me li fanno persone di cui le voglio molto bene.

Non vedo l’ora che viene la festa della prima comunione, primo perché con insieme ai miei compagni di catechismo, e anche perché per me fare la comunione è molto importante.

So che mancano poche settimane e già da oggi sono molto emozionata, e quel giorno lo sto aspettando con molta ansia.

Inoltre sono molto contenta di fare la prima comunione in questa chiesa perché c’è Don G. che è un bravissimo parroco.

Vanessa Bianchi

23.

Ricordo che quando scelsi di fare catechismo, su proposta dei miei genitori, accettai solamente per curiosità, per ampliare le mie conoscenze sull’argomento.

Oggi, invece, mi ritrovo qui a desiderare di fare la comunione e la cresima senza un motivo preciso, solo per sentirmi un po’ più vicina a Dio e a quelle persone che frequentano l’ambiente della chiesa.

Quando penso a quel giorno provo una grande felicità al pensiero che riceverò per la prima volta il corpo di Cristo.

I regali, il vestito e la festa sono importanti semplicemente sul piano organizzativo, ma di sicuro stare insieme a tutte le persone che mi vogliono bene, in un momento così importante, sarà un momento bellissimo e irripetibile.

Valeria Fanelli

24.

Per me i regali, il vestito e la festa hanno importanza perché mi piace la festa, mi indosso il vestito e i regali li ricevo io dai miei parenti, nonni, zii, zie e genitori.

Provo un’emozione nel mio cuore perché non l’ho mai vissuta la Comunione e sono davvero EMOZIONATO.

Speriamo che Don G. non mi faccia indossare la tonaca bianca.

Speriamo di no!!!

Francesco Mammucari

25.

I regali per me mi lasciano un ricordo della mia prima comunione, invece il vestito un sentimento di gioia perché mi ricorda quando sono salita sull’altare; la festa mi fa ricordare tutta quella gente, bambini ecc.

Nel pensiero del mio cuore quel giorno privo un’emozione. Quando mi vedranno sull’altare io comincerò ad emozionarmi, perché come quel giorno non ho fatto mai una comunione straordinaria.

I regali più in là quando la vado a rivedere, penso subito a quel giorno.

Io non vedo l’ora che viene il 25 maggio, perché almeno sembro una sposa.

Bonanni 

26.

Per la mia prima comunione i miei genitori stanno organizzando una grande festa, e per tutto questo sono contento, perché ci sono molti invitati tranne alcuni dei miei nonni che purtroppo ho perso da poco.

Non mi porta cosa indosserò né dei regali che riceverò, anche se in fondo ho già qualche idea di regalo che mi piacerebbe ricevere.

Nel mio cuore quando penso a quel giorno provo tanta gioia, perché penso che starò al centro tutto il giorno; spero tanto che sia soleggiata, riceverò tanti regali perché mi rimarranno tanti ricordi come fotografie e filmini, e soprattutto la cosa bella sarà che da quel giorno, ogni volta che andrò in chiesa, oltre che ascoltare la messa, potrò fare la comunione come tutti.

27. 

I regali non sono importanti però se c’è qualcosa che mi piace l’accetterei volentieri.

Io credo che i vestiti debbono essere sportivi in modo da riutilizzarli dopo.

La festa è importante. Essa inizia  al mattino, poi in chiesa si comincia a festeggiare quella vera e propria prendendo l’ostia. 

In seguito, in serata, si festeggia con tutta la famiglia.

Pensando a quel giorno provo un senso di felicità e orgoglio di essere cristiano.

Alessio Tirillò

28.

Carissimo Don G. per me i regali non hanno tanta importanza, però è sempre piacevole riceverli; il vestito pure basta che sia presentabile, ed invece la festa l’accetto molto volentieri, perché è la festa della mia prima comunione, prendo l’Ostia e divido la festa con i miei familiari.

Io nel mio cuore, penso che sarò molto felice per me, i miei genitori e parenti… ed anche per i miei amici.

Valerio Marco Ciampi

29.

Io apprezzo moltissimo tutte le cose che i miei genitori fanno per me.

La cosa più importante però, oltre ai regali, la festa e il vestito è solo una ed è la più essenziale: poter ricevere l’ostia consacrata cioè il corpo di Gesù offerto in sacrificio per tutti noi.

Io penso moltissimo a quel giorno e non vedo l’ora che arrivi perché voglio far parte della cena del Signore ed essere in unione con lui.

Cristopher Murphy

30.

SARA - A me piacciono tanto i regali, perché, prima cosa, sono tanti e poi non sai mai cosa sarà; il vestito non è tanto importante perché scomodo, però un pochino è bello, perché è un abito che si mette solo per quel giorno; infine la festa credo che sia la cosa più bella tra le tre, perché ci ritroviamo tutti insieme.

Io penso che quello sarà un giorno bellissimo mi sentirò più grande.

CRISTINA - Per me i regali ed i vestiti non hanno molta importanza, ma la festa si, a me piace la festa perché si è tutti insieme e specialmente perché incontro molte persone che conosco, in più anche perché ci sono i bambini e ci posso giocare.

Nel mio cuore sento prima di tutto che farò parte anch’io di questa categoria, e poi perché nel mio cuore sento di conoscere GESU’.

Quel giorno sarò molto felice, perché assaggerò l’ostia e saprò di che sapore è “L’AMORE”.

Cristina e Sara Cenciarelli

31.

Per me i regali l’importanza che hanno è che il regalo che ricevo lo conserverò per ricordo della prima comunione; l’importanza del vestito è che in quel giorno metterò un vestito che dopo rimetterò.

La festa per me è importante perché passo un’intera giornata con tutti i miei parenti più stretti e i miei amici.

Nel mio segreto del cuore di veramente provo emozione e serenità.

Alessandro Giansanti

32.
A me non importa se i regali sono brutti, no è il pensiero che conta, certo una piccola parte va valutata del regalo.

Io alla mia comunione voglio vestire come dico io  e no come dicono gli altri perché quando c’è un evento importante per me e la mia famiglia devo essere vestito comodo.

Quando penso a quel giorno non vedo l’ora che arrivi, ma anche che non arrivi mai perché quando arriva passa e non tornerà mai indietro per me perché il tempo va avanti e non indietro come i gamberi.

Matteo Sambucci

33.

Innanzitutto penserei ai regali poi alla festa e in fine al vestito, ma prima di tutto penserei sempre alla religione e al processo di quel giorno in chiesa. Il fatto di quel giorno un po’ mi emoziona forse perché penserei a qualcosa di molto grande ma non so…

Nel profondo del mio cuore provo una bella felicità per la comunione e provo anche ad immaginare il lungo pranzo che dovrò affrontare, quello mi preoccupa un po’

La grande festa mi rende felice, ma ancora non so quale obiettivo hanno i miei genitori, il vestito ce l’ho, ma la cosa che mi interessa sono i soldi e soprattutto i regali.

Michele Pizzella

34.

A me piacciono molto i regali anche se sono semplicissimi, quindi io aspetto con ansia il giorno della prima comunione, ma la cosa che aspetto di più è fare la festa con tutti i miei familiari perché è bello stare tutti insieme con i miei nonni, cugini, zii, zie e tutti gli amici.

Vaccari Roy

35.

Caro Don G., per me i regali, i vestiti e le feste sono doni di Dio.

Io essendo una bambina di 11 anni che si sta preparando per la prima comunione le chiedo una cosa: “Si può avere paura? Sì o no?”.

Ogni giorno ci penso e dico sempre che ci sarà qualche disgrazia.

La mia comunione me la stanno preparando papà e mamma.

Leonora Orlandi

36.

Questa catechesi sì mi piace, ma non concordo una cosa, cioè che intervengono sempre i genitori e i bambini non partecipano un granché e si distraggono. Certi argomenti non li ho capiti, come la confessione, quindi ho chiesto a mamma. (Questo è lo scopo che si voleva raggiungere).

Comunque per me i regali mi piacciono e rimarrei deluso se non mi farebbero fare la festa. Io infatti do molta importanza ai regali. Il vestito per me non ha importanza, questo lo dico per essere sincero.

Pensando alla festa della comunione mi eccito così tanto che sembro un giocatore che ha vinto il pallone d’oro. Nel mio cuore sento una felicità immensa e divento pieno di allegria.

Federico Grincia

37.

Se penso al giorno della mia comunione mi sento emozionata perché finalmente riceverò l’AMORE di Gesù e questo mi rende felice.

Sinceramente sono contenta anche per la festa, per i regali che riceverò e per il vestito che mi cucirà mia zia. Non indosserò il vestito tradizionale ma sarà un completo con giacca e pantaloni e non importa se nel mio gruppo ci saranno bambine che indosseranno l’abito tradizionale perché quel giorno davanti a Gesù saremo tutti uguali.

Spero che sia un bellissimo giorno indimenticabile e pieno di AMORE.

Alessia Vigna

38.

Caro Don G, io non ho ancora capito bene la comunione, in base a questo non posso rispondere alla sua domanda e mi piacerebbe tanto che lei me lo spiegasse in modo più facile in modo che io possa capire.

Per quanto riguarda i regali non credo che siano così importanti per me perché posso venire alla comunione con i miei vestiti senza vestirmi con cravatte smoking ecc.  E così pure i regali ne ho già molti e credo che non me ne servono altri perché l’unico dono è che dovrei imparare ad ascoltare mia madre.

Per adesso l’unica cosa che voglio capire in questo momento è capire la comunione.

Matteo Deodati

39. 
Per me i regali sono importanti, ma non eccessivamente, perché un giorno mi fanno un regalo e io sono  contento, ma il giorno dopo lo trovi buttato da una parte.

Io quando penso al giorno della PRIMA COMUNIONE svengo solo a pensarci perché è molto emozionante.

Il vestito lo vorrei classico.

L’importante per me è che alla festa ci siano le persone che mi vogliono più bene.

Giordano Buonanno

40.

Per me i regali e il vestito per la comunione non hanno nessun valore, perché  per me ricevere la comunione significa iniziare a conoscere e ad avvicinarsi meglio a Dio.

Che cosa provo quando penso al giorno della mia comunione? Be’ tutte le cose che su questo argomento provano i bambini, cioè: ansia, commozione, ecc..

Comunque la comunione per me è come ho gia detto, iniziare a conoscere meglio Dio.

Alessia Valentini

41.

Non vedo l’ora che arrivi il giorno della mia prima comunione perché voglio entrare a far parte della vita cristiana più consapevole di cos’è la messa, senza perdere il momento più importante l’EUCARESTIA.

Questa fase di crescita è molto importante perché sono diventata grande da poter mangiare l’ostia consacrata. Sono molto contenta perché non debbo indossare il vestito da suora, ma quello da sposina.

Ho sentito la sensazione di indossare il vestito ed ero molto contenta.

Non abbiamo ancora deciso come festeggiarlo perché papà mi ha detto che manca ancora tanto per la festa e forse ci penseremo dopo Pasqua.

Quando penso a quel giorno, vorrei che si avvicinasse in frette e che tutto fosse molto elegante e perfetto. Spero di ricevere per regalo il computer perché voglio conoscere il sito di Don G. www.zetagamma.it .

Federica Pace

42.

Per me i regali sono il ricordo della mia prima comunione, il vestito a me non piace, perché mi sembra da sposa. La festa che mi si sta preparando è bellissima perché è la festa che ti ricordi, invece il battesimo non lo ricordo perché ero troppo piccola.

Io sono felice perché finalmente, quando andrò in chiesa ad ascoltare la messa, potrò prendere l’ostia.

Valeria Leandri

43.

Io aspetto con ansia il giorno della mia prima comunione. I miei zii, i miei nonni e altri mi porteranno dei regali, sono curiosa di vedere le cose che mi fanno, penso che siano cose belle. Il vestito poi non vedo l’ora di indossarlo perché mi piace molto, sembra un vestito da sposa e mi sento io, al centro dell’attenzione. Mio padre e mia madre hanno scelto per me un ristorante meraviglioso. Speriamo che sia una bella festa.

Io il pensiero che ho della mia prima comunione è anche sentirmi più grande, prenderò l’ostia e sarà il mio primo incontro con Gesù che mi benedirà perché è questo che mi hanno insegnato.

???

44.

Per me i regali non hanno tanta importanza, ma il vestito e la festa mi danno tanta importanza e la comunione perché aspettavo il momento di prendere l’ostia e di salire sull’altare vicino al prete.

Io penso sempre alla mia prima comunione davanti a tutta la gente; quando penso alla mia prima comunione sento tanta emozione nel mio cuore perché so che la gente sarà contenta di vedere i bambini fare la prima comunione.

Tiziana De Silvi

45.

Per me i regali non mi interessano più di tanto, per quanto riguarda il vestito è molto importante perché mi piace vestirmi da sposetta. La festa anche mi importa un po’.

Quando io penso a quel giorno mi viene in mente di dire: ma come sarà, quali altri bambini saranno con me, quante cose buone ci saranno da mangiare…

Ma quello che importa  è ricevere Gesù per le prima volta.

Vanessa Parolise

46.

Per me i regali sono molto importanti perché innanzitutto sono curiosa e molto felice, poi per me i regali dimostrano l’affetto della persona stessa che me li fa, per quanto riguarda il vestito sono molto contenta perché me lo cuce nonna Anna, la festa invece credo che sarà bellissima.

Quando penso a quel giorno penso che sarà bellissimo perché si riunirà tutta la famiglia, ma la cosa più importante è che per la prima volta riceverò dal sacerdote l’ostia benedetta cioè il corpo di Cristo.

Nicole Di Vito

47.

Don G., ancora non ho pensato a quel giorno sembra come se fosse il giorno del mio compleanno che ci sono i regali la festa solo che si svolge a casa e qui invece anche in chiesa.

Cosa provo nel profondo del mio cuore non lo so non provo ancora niente e chissà se quel giorno sarò emozionato oppure no, aspettiamo.

Jacopo Macias

48.

Per me hanno molta importanza anche se mamma pensa il contrario perché alla comunione di mio cugino c’era una bambina con un vestito colorato e non capisco perché mi debba ricordare della comunione di mio cugino.

Ma sono sicura che anche il sacramento è importante perché ho il piacere di riceverlo a S. Michele Arcangelo e penso a quel giorno impaziente di entrare in chiesa e fare la comunione lì con i miei amici e sono sicura che con l’insegnamento di Don G. mi sarà tutto più facile.

Manila Manni

49. 
Per me i regali non sono importanti, neanche il vestito e la festa; ciò che conta è la celebrazione e quello che sento dentro.

Io quando penso a quel giorno mi emoziono e non c’è un momento più felice di quello; poi però quando noi (in catechesi) abbiamo parlato della comunione e del sapore dell’ostia mi viene ancora di più il desiderio di assaggiarla.

Tu mi hai fatto riflettere su una cosa che hai detto: “L’ostia ha il sapore dell’Amore” e io provo a sentire quel sapore ma non ci riesco, forse il sapore dell’Amore è unico al mondo: “E’ solo l’amore di Dio”.

Chiara Lenci

50.

Sono contento di organizzare insieme ai miei genitori la mia festa della prima comunione. Vado in giro per negozi a scegliere le bomboniere, il vestito della mia comunione.

Quando penso a quel giorno sono molto contento.

Emanuele Chiominto

51.

Tutto procede con frenesia, ristorante, confetti, vestito, invitati, regali… Sinceramente io penso che tutte queste cose siano solo la cornice di un sacramento importante: la prima comunione.

Certo è vero, anch’io non vedo l’ora che arrivi quel giorno perché finalmente, quando andrò a messa, anch’io farò parte di quella lunga fila che va a prendere l’ostia e che quando torna si inginocchia e prega, tenendo gli occhi fissi sul crocifisso. E’ un momento magico in cui tutti sono in armonia col mondo, e questo mi fa sentire bene. Mi piace considerare quel giorno come un passo importante della vita nel quale si diventa “grandi” e nel quale ci si avvicina di più a Dio.

Come tutti i bambini spero che quel giorno sia bellissimo e indimenticabile e lo vorrei trascorrere in allegria con le persone a cui voglio bene, questa per me è l’unica cosa che conta di più.

Dario Bevilacqua

52.

Per me c’è una differenza enorme tra i vestiti ed i regali e la prima comunione: per me, e credo come per tutti, i bambini che devono fare la prima comunione, vuol dire ricevere il corpo di Gesù. E’ questo che dobbiamo considerare al primo posto perché ricevere il corpo di Gesù per la prima volta mi riempie di gioia.

Anche pensare alla festa, però, per noi bambini è molto emozionante ma non al livello della festa religiosa.

Gioacchino Viola

53.

Per me i regali non hanno molta importanza, perché la comunione, come la Pasqua, il Natale, ecc…. non sono solo regali contano ma è anche lo stare insieme: tutta la famiglia e lo stare insieme con Dio. Io nel mio cuore quando penso a quel giorno, provo molte ansie, perché voglio proprio vedere come si da la vera comunione. Poi penso che vedrò i miei parenti che non vedo da molto. Poi penso che staremo tutta la famiglia insieme per festeggiare la mia comunione.

Simone Cocozza

54.

Per me i regali sono la cosa più bella ed anche il vestito, ma la cosa più importante è la comunione perché prendo la “sacrazione” di Dio.

Infatti, quando penso a quel giorno nel mio cuore si sprigiona una serenità bellissima.

Beatrice Marini

55.

Per me i regali, il vestito e la festa che si sta preparando per la mia prima comunione sono importanti.

Naturalmente, il modo in cui mi vesto non ha molta importanza, ma ci tengo ad avere un bel vestito perché solo guardandolo mi ricorderò della mia prima comunione. La stessa cosa vale per i regali (sempre se li ricevo). La festa che si farà per celebrare la mia prima comunione, invece, credo che sia una cosa importante perché questa festa non è una festa qualunque, ma una festa che si fa, ripeto, per festeggiare la mia comunione: una cosa importante in cui per la prima volta potrò mangiare il corpo di Cristo, l’ostia consacrata. Ma nel profondo del mio cuore, sinceramente, provo molta ansia, ma anche, non so perché, un po’ di preoccupazione… forse perché non so cosa aspettarmi.

Chloe Nanni

56.

Per me, i regali, il vestito e la festa per la prima comunione sono molto importanti perché dimostrano l’amore e l’affetto dei genitori verso di me. Però, la cosa più importante per me è il con sacramento della comunione e grazie a questo sacramento potrò prendere l’ostia, cioè il corpo di cristo quando andrò in chiesa.

Claudio Clementi

57.

Sinceramente io sono molto felice se penso al giorno della mia prima comunione. Del vestito non m’importa, però, dei regali, sì. Io voglio tanto il cellulare e mia madre mi ha promesso che per la comunione me lo regalerà. Però sono felice, non vedo l’ora di prendere l’ostia e ricevere così il corpo di Dio. Sento che sarà una cosa meravigliosa che non vedo l’ora di provare; poi, la festa che ci sarà con gli amici è il contorno che renderà tutto ancora più bello e importante, come la ciliegina sulla torta.

Simone Segna

58.

Il giorno della mia comunione per me è molto importante perché penso che quel giorno riceverò molti regali, e che sarà una grande festa. Ma soprattutto mi emoziono saper di mettere un vestito molto bello, che mi sembrerebbe di essere una sposa perché sono andata a vederlo e sono molto simili solo che sono da bambina. Nel mio cuore non vedo l’ora che arrivi quel giorno, perché sono sicura che sarà il giorno più bello della mia vita.

Giada Antinori

59.

Io sono molto contento di questa festa perché mi fanno tanti regali, poi, perché vengono tutti i miei parenti. Non vedo l’ora che arrivi quel giorno, mi sento emozionato perché so che è una festa molto importante. Io provo tanta emozione.

Matteo Massimi

60.

Per me i regali sono molto preziosi anche perché saranno regali che io riceverò dai miei parenti ed anche da amici. Il vestito per la mia prima comunione è un vestito speciale: è il vestito che attira tutti, è la mia “comunione”! Se io penso a quel giorno, credo, anzi ne sono sicura, che quel giorno si divertiranno tutti e scommetto che mi divertirò molto anch’io. Ho saputo che se non faccio la prima comunione non potrò fare la cresima e nemmeno potrò sposarmi in chiesa ma dovrò sposarmi al Comune e per questo ci tengo di più; la cosa più importante di tutte è che alla mia comunione ci verranno le persone a cui io voglio più bene. Sono contenta che la mia comunione si farà quest’anno perché l’anno scorso mia madre si è ammalata; sono il doppio più contenta.

Sofia Guarrera

61.

Il giorno che farò la mia prima comunione, la farò insieme a mio fratello Davide. Quel giorno mi vestirò un po’ più elegante, ma niente di particolare. Ogni giorno pensiamo alla comunione che faremo e di sicuro sarò molto timido davanti a tutta quella gente che mi fa le foto e mi guarda. Alla comunione non saremo tanti perché altri parenti stanno lontani; riceverò senz’altro dei regali e sarò felice. 

Il vero significato non è quello dei regali e del vestito ma è quello di entrare a far parte della comunità cristiana.

Damiano Dottori

Quando farò la mia prima comunione riceverò dei regali ed indosserò un vestito un po’ più elegante del solito. Secondo me, i regali che avrò ed il vestito che indosserò non hanno nessun significato perché il vero significato della comunione è andare a far parte della religione cioè entrare a far parte della comunità cristiana. Quando penso a quel giorno della mia prima comunione, io mi emoziono anche se non sono nella chiesa, perché immagino tanta gente che mi sta guardando. In questo periodo c’è la guerra e penso ai bambini che muoiono sotto le bombe.

Davide Dottori

62.

A tutti i bambini piace fare la comunione con i regali, la festa ed il vestito; infatti anche a me piace. Mi farebbe piacere se quel giorno si realizzasse una bella festa, anche se il vestito ed i regali sono meno importanti, perché la cosa più importante è ricevere per la prima volta la comunione. Per me quel giorno è un giorno molto importante.

Chiara Veroni

63.

E’ da un po’ di tempo che vedo mia madre indaffarata per i preparativi della mia prima comunione. Ha già ordinato le bustine con le bomboniere e una lista di invitati. Quando mia madre mi dice che dobbiamo andare dalla sarta per misurarmi il vestito io non ci voglio andare perché voglio rimanere a casa a giocare. Ma lei non mi sente e io sono costretta ad andare con lei. Poi gli ho detto che non voglio un vestito come quello delle spose perché non mi piacciono, anzi, io volevo i pantaloni ma poi ci siamo messe d’accordo: un vestito semplice ma elegante. 

Io non vedo l’ora che arrivi quel giorno perché non vedo l’ora di prendere l’ostia consacrata. Don G. ci ha detto che ha il sapore dell’amore… ma io conosco solo il sapore dell’ostia non consacrata. Il 6 luglio per me sarà un giorno molto importante perché mi avvicinerò ancora di più a Gesù e mi sentirò grande.

Rosanna Sciotti

64.

Per la mia prima comunione i miei mi stanno organizzando una festa. Per l’occasione, dovrò comprarmi un vestito adatto, e sicuramente riceverò regali. Secondo me, tutte queste cose non sono importanti perché tolgono significato al sacramento della comunione. Quando penso a quel giorno, provo tanta emozione perché quando dal sacerdote riceverò la comunione vuol dire che entrerò in rapporto con Gesù e quindi sentirò la sua presenza che mi aiuterà d essere un bambino più forte dentro.

Alessandro Mariani

65.

Per me i regali hanno un’importanza particolare, cioè sono “preziosi” più dei pensieri che ho e penso sempre. A me piace molto la comunione ed il vestito che indosserò perché è il mio primo sentimento grande. Io, nel segreto del mio cuore sento un gran sentimento. Penso di continuo a quel giorno, come sarà. Poi mi chiedo: chi ci sarà? Come sarà? Sarò contenta di farla?

Giulia Pistoleri

66.

Per me tutti questi preparativi per la mia prima comunione credo che servano a qualcosa, come diventare maggiorenni ed a molte altre cose che non saprei spiegare. Per i miei gusti, i regali, se piacciono, hanno una loro importanza. Il vestito, invece, non è importante ma è importante cosa ricevi cioè il sacramento. Infine, la festa serve per festeggiare l’annuncio della comunione, cioè il sacramento. Veramente quando penso a quel giorno divento rossa e mi commuovo, però non vedo l’ora che arrivi quel giorno per vivere l’emozione dal vivo.

Giulia Pepe

67.

Sì, per me hanno importanza i regali, il vestito e la festa, però è più importante ricevere la prima comunione, perciò la farei anche senza queste cose. Mamma mi dice che ricevere la prima comunione per un bambino è una cosa bella e importante che rimarrà dentro di me come ricordo per tutta la vita. Quando penso  quel giorno mi sento molto emozionata anche perché don G. ci dice che l’ostia che ci darà quel giorno sa di amore ed io non vedo l’ora di sentire questo sapore importante. Infatti, quando mamma e papà fanno la comunione da don G. io li guardo con attenzione perché loro già sentono questo sapore. Io non vedo l’ora che arrivi il 13 luglio e solo al pensiero mi scoppia il cuore di felicità, però mi dispiace non venire più al catechismo il venerdì con mamma.

Martina Muscato

68.

Io non so quello che mi faranno il giorno della comunione e quindi non so neanche che importanza hanno quei regali. I miei genitori stanno organizzando qualcosa, ma non mi hanno detto niente. Per me la comunione è un modo per avvicinarmi a Gesù. Mi emozione pensare a quel giorno ed io mi immagino che sarà un bel giorno passato con la famiglia ed i parenti. Non vedo l’ora.

Nico Salate Santone

69.

I regali non hanno molta importanza per me. Il vestito è bello, elegante, ma io lo metto per la fare la comunione, un sacramento che per me è molto importante. Inoltre, non faccio una gran festa, faccio un pranzo con i miei familiari e forse anche con te, don G., come ti avevo già chiesto. Quando penso al giorno più importante della mia vita, penso che non si possa evitare perché è un sacramento importantissimo perché si mangia il corpo di Cristo, il salvatore della terra. Penso anche a quanto amore ci ha donato e per questo noi quando mangiamo il suo corpo è come se ci immergessimo nell’amore perché lui donandoci la vita ci ha donato anche l’amore che c’era in lui. Per me è la cosa più importante che mi possa capitare in tutta la mia vita. Poi, ritornando al discorso di prima, l’importante non è la festa, anche se lo potrebbe essere, i regali non sono indispensabili, il vestito è indispensabile ma in un certo senso, l’importante è il sacramento che sto per compiere

Francesca Bossi

70.

Per me hanno molta importanza i regali, il vestito e la festa, che si sta preparando, perché faccio una cosa nuova e molto emozionante. Poi i regali sono molto importanti perché non sono come quelli di un compleanno ma molto più grandi e più belli del solito (speriamo!). Io penso che sarà molto emozionata e felice perché la comunione non è una festa che capita tutti i giorni, ma una volta nella vita.

Samantha Giammatteo

71.

Tutto ciò che io e i miei genitori stiamo facendo è importante. Sono un bambino e trovo che siano importanti anche i regali, infatti, a volte, scrivo su un foglio ciò che mi piacerebbe ricevere; per il vestito non abbiamo pensato troppo perché io vorrei vestirmi tipo militare mentre la mamma vorrebbe farmi mettere una maglietta ed un pantalone blu. Quello che più mi piace è sapere che il 1° giugno a vedermi ci saranno tutte le persone a cui voglio bene e soprattutto Matteo, mio cugino, che sarà mio padrino per la cresima. Poi c’è un’altra cosa importante, quella di entrare direttamente nel mondo di Gesù: sono contento ed un po’ emozionato perché ancora non ho ben capito cosa avverrà effettivamente quel giorno.

Daniele Salimei

72.

I regali per me non hanno nessuna importanza, perché credo di aver già tutto ciò che mi possa piacere (computer, play station, box, collezioni varie di macchine, moto, aerei, e poi papà e zia mi hanno regalato il loro cellulare). Il vestito sarà molto semplice e la festa sarà un rinfresco divertente e simpatico per tutti; la cena sarà fredda. Ci saranno gli amici dei miei genitori che allieteranno la serata con balli e canti e la cerimonia verrà celebrata di sera. 

Io provo molta emozione che non riesco neanche a descrivere e quando penso a quel giorno non vedo l’ora che arrivi anche perché non vedo l’ora di assaggiare l’ostia. Aiutami tu, don G.!

Mirko Reali

73.

Io non riesco ad immaginare i regali che mi faranno, però ho alcuni desideri e spero tanto che mi accontentino. I doni per me hanno abbastanza importanza, ma non proprio tanto quanto la Comunione. Quando penso a quel momento, immagino tante cose: la festa, i dolci, il ristorante, il vestito, i giochi… e non vedo l’ora che arrivi. Ma da un’altra parte non vorrei che arrivasse mai perché quando sei lì, finisce subito.

Cavola

74.

Per me la festa che si terrà, cioè la comunione, ha un’importanza grandiosa perché è il secondo passo per avvicinarmi a Dio e a Gesù. Penso ad una comunione bella come quella che ha fatto mia cugina. Secondo me la comunione è importante e non è importante il vestito e i regali anche se i regali sono belli….. ma la cosa più importante è credere in Dio. Quando penso a quel giorno mi emoziono e non vedo l’ora che arrivi.

Danilo Marinelli

75.

La mia importanza per i regali è: di avere nuovi giochi e tantissimi nuovi vestiti; per il vestito è: di fare una bella figura con la mia famiglia e con tutta la gente che ci sarà. La festa che si sta preparando è ancora più importante perché, come vi ho già raccontato, riceverei tanti regali, tanti auguri, il mio bel vestito, e anche per il bellissimo ristorante dove andrò dopo la comunione. Io nel mio cuore penso che quel giorno sarò sull’altare a dire il Padre Nostro, anche perché quel giorno siederò per la prima volta alla mensa di Gesù, e che siederò accanto al mio migliore amico di nome Nicolas.

Alessandro Cavola

76.

I regali per me hanno una grande importanza perché rappresentano una parte di quella persona che l’ha voluto donare. Per me la festa della mia prima comunione sarà, e spero, un momento di felicità, in cui potrò prendere l’ostia consacrata. Nel segreto del mio cuore provo un sentimento di gioia perché potrò fare la comunione così partecipare alla mensa di Dio.
77.

Per me il vestito ed i regali che ci saranno per la mia comunione saranno bellissimi, perché avrò un vestito elegante, semplice e non troppo bizzoso perché mi danno fastidio i pizzi e poi dei regali sicuramente utili e belli. La mia festa sarà bella e vivace perché inviterò tanti parenti ed amici con cui giocare e divertirmi. La torta non so come sarà fatta, ma penso che sarà bellissima. Ogni volta che penso al giorno della mia prima comunione il mio cuore è pieno di gioia.

Ludovica 

78.

La Comunione per me è importante per i regali ma soprattutto per la comunione. Nel segreto del mio cuore il giorno della comunione è importantissimo perché è un sacramento ed io sono emozionantissimo.

Nicholas Candidi

79.

Per me i regali, il vestito e la festa hanno un’importanza minore rispetto alla comunione. Per quel giorno io spero che tutti i miei familiari siano lieti di accompagnarmi a fare la prima comunione, condividendo con me questo momento così importante e sono molto contento che il mio prete sia don G.

Giovanni Romeo

80.

Per me i regali hanno un po’ d’importanza, il vestito non serve. Ma per dare importanza alla festa della mia prima comunione servono molto. Io quando penso a quel giorno mi viene in mente che sia quel giorno per vedere i regali ma soprattutto ho la voglia di ricevere tanti auguri.

Yuri Bernacchia

81.

La mamma mi ha informato sui preparativi di come organizzerà il giorno della mia prima comunione ed anche di chi sarà invitato. Lei, inoltre, mi ha suggerito di organizzare qualcosa personalmente per rallegrare la mia festa. Ogni tanto mi chiede anche cosa vorrei per regalo, perché alcuni invitati chiedono un’idea di ciò che mi può piacere. Io quando penso a quel giorno sono molto felice e finalmente prendo l’ostia consacrata, mi rallegro e ne parlo spesso in classe con i miei amici, perché ho avuto la fortuna di fare il catechismi con alcuni dei miei compagni di classe.

Leonardo Clementi

82.

Per me, e credo tutti i bambini, la festa è importante ed anche i regali. Ho comprato un vestito da comunione, penso di prenotare un ristorante e fare la festa con i miei amici. Ma la cosa più importante è il sacramento che riceverò il 6 luglio e non vedo l’ora della mia comunione

Beat De Masi

83.

A me non importa dei regali, dei vestiti e della festa: io voglio soltanto che il parroco mi faccia la comunione. Quando penso a quel giorno, ho un po’ di paura e di felicità; paura perché potrei sbagliare qualche cosa.

84.

Si sta avvicinando il giorno della mia comunione ed io mi sento molto emozionato. I regali, il vestito e la festa sono importanti, ma è più importante ricevere il corpo di cristo, ed anch’io, come tanti miei amici, quando vado a messa potrò fare la comunione. Io nel mio cuore provo tanto dolore non potendo avere il mio papà accanto a me, ma io so che lui da lassù mi guarda e mi accompagnerà felice in chiesa il giorno della mia comunione. Un giorno molto bello per un bambino come me.

Simone Di Giacomo

85.

Per me il vestito ed i regali che stanno preparando per la mia comunione sono il 48% dell’importanza perché non è quella la cosa più importante a cui bisogna pensare quel giorno. Io nel segreto del mio cuore, pensando a quel giorno in cui si svolgerà la comunione provo un po’ di curiosità: a quello che diranno i miei genitori e i miei parenti; cosa proverò nel momento in cui riceverò l’ostia cioè il corpo di cristo… Io dentro di me provo delle emozioni che non so descrivere per dire e per sapere quello che proverò, dovrà passare quel giorno.

Silvia Isca

86.

L’importanza per me dei regali è che me li facciano tutti belli, però è importante anche il vestito, perché il giorno della mia prima comunione vorrei sentirmi molto importante, è la mia festa e viverla da favola. Quel giorno, quando andrò in Chiesa, ci sarà molta gente ad aspettare me e tutti i miei compagni, poi ci sarà don G. che ci farà la comunione. Io mi divertirò perché don G. ci farà anche ridere e scherzare, però la cosa più importante di quel giorno sarà prendere l’ostia. Io non l’ho mai presa e penso che sarà molto emozionante per me e per i miei genitori. Io non vedo l’ora che arrivi quel giorno.

Giada Sciarpa

87.

Per me l’importanza che hanno i regali è molto importante perché li ricevo nel giorno più bello; il vestito ha un’importanza minore perché la comunione è una cosa ed il vestito un’altra. Poi stiamo invitando i miei parenti. Io ormai penso solo a quel giorno perché ormai credo che questa prima comunione sia bellissima perché ricevo Dio nel mio cuore e ad ogni occasione mi può aiutare sempre.

Maria Sole De Masi

88.

In verità, per  me i vestiti ed i regali che riceverò alla mia comunione mi importano poco perché non sono molto importanti; la cosa veramente importante è che riceverò Dio e questo è importantissimo ed io sono anche molto contento. Quando io penso alla mia comunione penso che quando la farò sarò il bambino più felice del mondo soprattutto perché la faccio a questa chiesa. In poche parole, io non vedo l’ora che la faccia. E sono contento anche perché verranno tutti i miei amici e i miei parenti a festeggiare proprio me e questo giorno non me lo dimenticherò molto facilmente.

Andrea Roma

89.

A me piace molto ricevere regali, avere un bel vestito e fare una bellissima festa. Perché ci si diverte, poi vai al ristorante e regali e bomboniere, poi, dopo, magari inviti i tuoi compagni di scuola ad una festa fuori in giardino, una specie di compleanno, però vestiti molto eleganti. Ma, in realtà, io nel mio cuore penso a cose tipo come stare tutti insieme, tutti a sentire la messa e sono io a prendere l’ostia per prima. Non vedo l’ora che accada questo meraviglioso giorno indimenticabile.

Sofia Di Lazzaro

90.

Per me l’importanza dei regali conta così come conta il vestito. Ma quel che conta di più è la festa che i miei genitori ci stanno preparando perché così si riunisce tutta la famiglia. Quel giorno penso che ci sarà una grande confusione, penso anche che riceverò un altro sacramento.

Federico Marroni

91.

Certo, per me i regali, devo dire la verità, hanno una bella importanza perché, come tutti i bambini, anche a me piace riceverli. Per quanto riguarda il vestito non vedo l’ora di indossarlo per vedermi con un abito diverso da tutti quelli indossati fino ad oggi. Anche la festa che i miei genitori stanno organizzando per me, penso che sarà una cosa bellissima. Dentro di me, se penso al giorno della prima comunione, mi sento proprio emozionata perché so che sto per ricevere il secondo sacramento. Certo, al primo, cioè il battesimo, ero presente ma…… certo proprio non ricordo quali potevano essere le emozioni, ora invece posso viverle tutte.

Giulia Mancini

92.

Sono una bambina, per questo credo è normale pensare, oltre al significato religioso, anche alla festa che faranno il giorno della comunione. Anche perché mia madre, da quando ha iniziato i preparativi, sta facendo fare a me e a mio padre una specie di corsa ad ostacoli, tra negozi di bomboniere, ristoranti…. Sono però molto contenta di tutto questo e spero che riesca una bella festa per tutti. Quello che provo veramente nel mio cuore, non è proprio un segreto perché ai miei genitori ho già detto che ho un po’ paura, per cosa esattamente non lo so, percò sono sicura che i miei genitori e gli altri incontri con don G. mi aiuteranno a superarla e ad arrivare serenamente a quel giorno.

Valeria Cianfarani

93.

Per me i regali non servono, il vestito nemmeno, non è una cosa molto importante, quindi non voglio un vestito come quello delle spose, ma uno semplice. Per me non ci sarà una grande festa ma la cosa più importante è fare la prima comunione. Nel segreto del mio cuore, quando penso a quel giorno non vedo l’ora e penso che sarò molto emozionata perché fare la comunione è un sacramento e mi sembra di sentirmi più importante e felice.

Flavia Ceretta

94.

Per me i vestiti, i regali e la festa che si sta preparando per la mia prima comunione ha un’importanza enorme anche perché credo che sia il giorno più bello della mia infanzia. Per dire la verità ancora non stiamo preparando niente per la mia comunione perché i miei genitori decidono di fare le cose sempre all’ultimo momento e se la prendono un po’ comoda, però ci dobbiamo affrettare perché il 22 giugno sembra lontano ma è piuttosto vicino. Pensando a quel giorno, anche se non mi trovo in questo giorno indimenticabile, nel mio cuore trovo una felicità enorme. Durante una lezione, don G. ci ha parlato della confessione ed io ho capito che solo dopo aver ricevuto questa confessione che è un sacramento come il battesimo e la comunione, posso durante la Messa mettermi in fila con tutta la gente a prendere l’ostia che rappresenta il corpo di cristo. Perciò penso a quel giorno che sicuramente questo succede e mi chiedo che cosa succederà, speriamo che non mi succeda come mamma.

Nicoletta Felci

95.

Per me i regali ed i vestiti sono tanto per me, io mi accontento di un regalo misero. Quando sento che arriva la mia comunione mi sento una gioia e allegria, pensando che sono già a quel giorno. Il giorno, quando penso alla mia comunione insieme a tutti i miei parenti e genitori, vorrei che il giorno sarebbe oggi perché così non vedrei l’ora di prendere l’ostia sacra quasi tutti i giorni e andare sempre in chiesa a dire le preghiere.

Tony D’Amalfi

96.

Per me i regali, i vestiti e la festa sono dei regali belli e ricordi di quel giorno perché dopo la comunione i regali e il vestito si possono tenere e anche se è piccolo mi accontento lo stesso. Penso ad un’eccitazione grande e bellissima e penso anche che quel giorno finisca tanto bene. E aspetto anche di prendere l’ostia consacrata che è dentro il calice d’oro ed è conservata presso l’abside.

Marco D’Amalfi

97.

L’Importanza dei regali e del vestito per noi sono una cosa molto importante. Però nel nostro cuore sappiamo benissimo che quel giorno saremo un anima e corpo con Gesù perché riceveremo il suo pane. Per quanto riguarda la festa saranno mamma e papà che nella maniera più semplice ed adeguata ci organizzeranno tutto.

Francesco e Federico Papacci

98.

Sì, non nascondo che i regali che riceverò per la mia prima comunione non abbiano importanza, vorrei che mi regalassero la play station, la bicicletta e lo stereo che per me saranno dei ricordi molto belli; ma alla fine che riceverò sarà per me la cosa più importante l’Ostia, il corpo di Gesù, quel giorno sarò molto emozionato e ci sarà molta gente, sarà una festa molto bella e spero che vada tutto molto bene.

Mi ricordo quando la fece mia sorella 3 anni fa, Don G. fece leggere ai bambini una lettera a Gesù, spero che anche a me la faccia leggere.

Alessio De Meis

99.

Per me è importante il regalo, è anche importante il vestito, ma mai importante come la comunione. La comunione è la cosa più importante di tutte, perché in quel momento puoi ricevere per la prima volta l’ostia consacrata (corpo di Cristo).

Quando penso al giorno della mia comunione penso sempre a che cosa mi darà il parroco e se sarò emozionata mentre parla; ma sono certa che non è una brutta cosa, anzi dovrebbe essere una cosa bellissima soprattutto per noi bambini.

La comunione significa anche la confessione, il parlare con gli altri dei problemi e risolverli insieme con il parroco e la comunità, e ogni volta che usciamo dalla chiesa ci sentiamo più sollevati perché abbiamo risolto il problema. 

Alice Porro

Parrocchia San Michele Arcangelo
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